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sto DELL HISTORTIA

tunamente differendo per certa difficoltd del luogo, ove
haveflero a convenire gli efferciti, non havendo Francefco
Guicciardini, che era nel campo Ecclefiaftico Luogote.
nente Generale, affentito che le gentidel Pontefice paffaf-
fero a Cafal maggiore, come era ftato prima terminato ,
allegando, non doverfi abbandonare lo ftato della Chiefa:
benche in contrario s’ adduceffe, che effendo effi in cam-
pagna pilt potenti de’ nemici, di niuna cofa fi doveva te-
mere con ragione . Fratanto Malatefta Baglione con una
banda di genti Vinetiane fi condufle a Lodi, ove haye-
va fecreta intelligenza con Ludovico Viftarlino cittadino
di quella cittd; & quantunque vi fofle dentro buon prefi-
dio di mille & cinquecento fanti, I’occupd nondimeno
facilmente , tenendola per nome di Francefco Sforza.
Pafsd dapoi quefto fgtto il Pd tutto ! effercito de’ Vi-
netiani, & due giorni dapoi fe gli unirono le genti del
Pontefice, & tutti infieme uniti in due al]oEgiamenti {i
conduffero a Milano, effendo il Duca d’ Urbino entrato
in grande {peranza di potere ottenere nel primo affalto
quella citta per I informatione havuta da alcuni Milane-
ft, che il popolo era follevato, & pronto per dovere pren-
dere I'armi a loro favore, come prima fi foffe I effercito
accoftato; & che i capitani Imperiali, havendo gia invia-
te via le bagaglie, erano tofto per levarfi, & abbandonare
la difefa di quella citta . Alle quali {peranze de’ moti del
popolo, & de’ difordini de’ nemici era preftata tanta fede,
che Ludovico Conte di Belgiojofo haveva innanzi ricerca-
to il Duca d’ Urbino, che li deffe due mila fanti, con
li quali s offeriva difoccorrere il caftello di Milano. Fat-
tofi dunque innanzi tutto I’ effercito de' Confederati allog-
gid al monafterio detto del Paradifo verfo porta Roma-
na con animo rifoluto di dare I aflalto, & con opinione
di potere occupare il borgo, & porvi Ialloggiamento .
Et eflendo pilt volte ufciti li nemici a fcaramucciare,
erano perd fempre flati valorofamente rimefli , & ributta-
ti da’noftri foldati . Ma poco appreflo fopragiunfe con buon
numero di fanti il Duca di Borbone, & effendofi pofto
a ca-




